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Risparmi in Italia 
Il Rapporto chiede 
rincari del 25% 

t '0;V 

ROMA - Il ministro del­
l'Industria, Franto Nico-
lazzi. ha annunciato di a-
vere ricevuto un rapporto 
sui risparmi di energia da 
una commissione di esper­
ti. Non si sa come questa 
abbia lavorato, ma solo 
che ne hanno fatto parte 
funzionari ministeriali, stu­
diosi, rappresentanti del-
l'ENI e delle compagnie 
petrolifere. La mano di 
questi ultimi ' si sente 
già nella sintetica infor­
mazione che è stata diffu­
sa. La commissione pro­
pone misure che vengono 
definite «psicologiche», co­
me il distacco di insegne 
luminose in certe ore, limi­
tazione di gare sportive in 
notturna, cambiamenti di 
orari per spettacoli pubbli 
ci e TV, sospensione di cer­
ti tipi di servizi. 

Vengono proposte anche 
misure ineisi\e. come la 
sospensione della circola 
zione per almeno 12 giorni 
festivi all'anno e nuove li 
mitazioni d'uso per gli im­

pianti di riscaldamento. La 
impressione che si ricava 
dalle poche informazioni 
diffuse è che si intende far 
leva principalmente sullo 
aumento dei prezzi dell'e­
nergia come fattore di ri­
sparmio. Per la benzina lo 
aumento dovrebbe essere 
di 100 lire al litro. Non 
vengono precisati gli au­
menti per gasolio, gas, 
energia elettrica anche se 
l'esistenza di un legame 
fra tutti questi prezzi ne fa 
scaturire automaticamen­
te l'entità: circa il 25 %. Il 
ministro ha dichiarato alla 
televisione di essere con­
trario all'aumento del prez­
za della benzina. Gli < e-
sperti » tuttavia non hanno 
fretta: si parla di adozio­
ne degli aumenti subito do­
po le elezioni. 

II ministro auspica una 
discussione pubblica sul 
« rapporto » ed a questo 
scopo dovrà intanto conse­
gnarlo alle organizzazioni 
economiche e sociali inte­
ressate. Per ora si preve­

de solo una riunione con le 
società petrolifere, in set­
timana entrante. Si dovrà 
discutere soprattutto su 
quello che nel « rapporto » 
non c'è: quali incentivi u-
sare per sollecitare la con 
versione di impianti di ri­
scaldamento a gasolio con 
impianti a energia solare: 
quali indicazioni dare al­
l'ENEL perché cessi di 
buttar soldi per collegare 
utenze isolate che possono 
essere meglio servite con 
fonti energetiche autono­
me; quali misure si inten­
dono prendere per trasferi­
re una quota di traffico 
dalla strada alla ferrovia. 
laddove sia conveniente, e 
molte altre questioni. Inol­
tre. sarà opportuno che il 
rapporto venga discusso 
insieme ai programmi del 
l'ENEL e d'eli'ENI. i due 
enti gestori la maggior 
parte delle fonti energeti­
che, quindi principali de 
stinatari di una politica di 
risparmio. 

Aumentano prezzi e ricerca 
nel piano-energia di Carter 
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Borsa : dimezzati in pochi giorni 
i progressi fatti in un trimestre 

MILANO — Abbiamo lasciato 
la Borsa, otto giorni fa, in 
uno etato di bonaccia, dopo 
un tririlestre di recuperi e il 
mini-galoppo di ' marzo. La 
bonaccia è sopraggiunta nello 
stesso momento in cui arri­
vavano gli annunci dei divi­
dendi da parte di numerose 
società (forse più numerose 
del previsto), che però 
l'hanno lasciata indifferente. 
Le banche che ave\ano in­
nescato i rialzi, da qualche 
settimana non comperano 
più. 

Come si presagiva, la bo­
naccia ncn è stata che il 
preludio alla inversione di 
tendenza manifestata con u-
na ondata di vendite comin­
ciata lunedi e che il diffon­
dersi subitaneo del panico 
non ha fatto '•he ingrossare. 
Chi vende? Soprattutto la 
piccola specula7inne che 
smobilita o sfronda i suoi 
carichi speculativi « eccessi­
vi » (come adesso si dice). 
Nella corrente si è cubito in­
serito il ribassista con vendi­

te allo scoperto, il quale pe­
rò nelle due ultime sedute, 
ha potuto agire anche da 
freno del ribasso, dovendo 
comprare per ricoprirsi. Du­
rante la settimana, dunque. 
la quota non ha fatto che 
cadere, anche se in misura 
decrescente e meno dramma­
tica rispetto a lunedi, in cui 
vi è stata una perdita supe­
riore al 2 per cento, per l'a­
zione di contenimento effet­
tuata dalle banche. Sono sta­
te le banche del resto, a 
provocare i primi frammenti 
con la loro condotta improv­
visamente « prudente ». Da 
un venerdì all'altro la perdi­
ta si misura fra l'8-9 per 
cento, che è la metà circa di 
tutto il progresso realizzato 
dal listino durante il tri­
mestre. Perchè si è voluto 
questo mutamento di indiriz­
zo? Se 11 mercato va su. 1 
commentatori non si soffer­
mano troppo sui motivi so­
prattutto " « politici » che 
spingono - la - domanda - e 
quindi il rialzo dei costi. Ma 

ora la borsa va giù, il suo 
andamento sembra meno 
stridente rispetto alla cornice 
generale e i motivi di carat­
tere negativo, ieri irrilevanti, 
diventano d'un tratto validi e 
chiarificatori: incertezze poli­
tiche, oscure vicende come 
quella che ha colpito i verti­
ci della Banca d'Italia, ag­
gravamento di alcuni fattori 
della crisi, persino qualche 
dato negativo della campagna 
dividendi (come quelli emer­
si per Dalmine e Snia Visco­
sa che chiudono il '78 in ros­
so) ecco, si capisce perché la 
borsa va giù! Ma questi dati 
non c'erano anche una o due 
settimane fa? Ma ecco le 
perdite di alcuni titoli di 
massa nell'arco di otto gior­
ni: Montedison da 200 a 
175,75 lire (quasi al valor 
nominale). Fiat ordinarie, da 
2898 a 2740. Bastogi da 720 a 
625. Italcerr\ntj da 16350 a 
14460. Diritto Italmobiliare 
da circa 13000 a 10800 lire. 
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La « risposta » agli esportatori di petrolio costa cara al consumatore - La Co­
munità europea in difficoltà a prendere iniziative rispondenti ai propri interessi 

ROMA — Un messaggio al 
presidente Andreotti da parte 
di Jimmy Carter ha sottoli 
neato la volontà degli Stati 
Uniti di dare alle proprie de­
cisioni in materia di energia 
il carattere di una risposta 
collettiva dei paesi consuma- -
tori all'aumento di prezzo 
deciso dai produttori di pe­
trolio. Con un piccolo parti­
colare: che i 20 miliardi di 
dollari di maggiori profitti 
che le decisioni di Carter 
consentono alle compagnie 
petrolifere resteranno negli 
Stati Uniti, grandi produttori 
oltre che consumatori (al 
terzo posto nel mondo dopo 
URSS e Arabia Saudita) 
mentre i profitti che gli eu 
ropei regalerebbero alle 
compagnie emigrerebbero in 
gran parte per altri lidi. 

Carter non ha avuto torto, 
tuttavia, di dire velie dichia­
razioni rilasciate nella tarda 
sera di giovedì di avere « re 
cintalo diciannove paesi » alla 
sua polìtica, alludendo alle 
decisioni commi» prese in se­
no all'Agenzia internazionale 
dell'energia-AIE. Dalla Co 
munita europea, infatti, sono 
venuti (inora soltanto dei co­
nati di iniziativa autonoma. 
Il commissario della CEE ai 
problemi dei paesi in via di 
sviluppo. Claude Chepsson, 
non ha trovato di meglio in 
questi frangenti che lanciare 
un « grido d'allarme » per 
l'assenza di investimenti e 
assistenza ai paesi in via di 
sviluppo nei anali si trovano 
fonti ingenti di energia e mi­
nerarie da svilupmre, 

Va ricordato che la Banca 
Mondiale, sotto direzione sta­
tunitense. ha già varato un 
piccolo programma di crediti 
a questi paesi perché svilup­
pino la ricerca di idrocarbu­
ri. La Banca Europea degli 
Investimenti, dice ora Che-
jisson, dovrebbe fare altret­
tanto. Nella relazione prp«>n-
tata alla Commissione Esecu­
tiva dell" CEE Chwittrin ni 
ferma che per quanto ri­
guarda gli investimenti nel 
settore energetico la situa­
zione ha raggiunto un limilo 
di guardia, lasciando libero 
onnuno di interpretare questa 
affermazione come vuole. 
Tuttavia*- ha •• parlato generi­
camente di «incrementare il 

Il presidente Carter 

potenziale energetico di que 
sti paesi, incoraggiare le spe­
se per nuove esploraz'">ni. 
sviluppare nuovi progetti »; 
quindi non solo idrocarburi. 

Queste le parole. Nel rive­
dere il programma quadrien­
nale per il Centro Comune di 
Ricerca la Commissione Ese­
cutiva della CEE ha deciso, 
su proposta del commissario 
Guido Brunner, limitate revi­
sioni degli impeani. La svesa 
raggiungerà 542 milioni di U-
nità di Conto europee, equi­

valenti a circa 6"(W miliardi di 
lire, circa 150 miliardi di lire 
all'anno. 

Il raffronto con gli Stati 
Uniti non regge: Carter ha 
premesso alle sue decisioni 
sul petrolio che lo stanzia­
mento annuale per ricerche 
in campo energetico è fissato 
in 3,6 miliardi di dollari, e-
quìvalenti a circa tremila mi­
liardi di lire. Questo sforzo 
di ricerca, benché deformato e 
reso poco efficace in vari 
modi, cambia il significato 

In un anno la produzione 
industriale più 8,2 % 

L'indice provvisorio Istat 
della produzione industriale 
(base 1970=100), che misura 
il volume della produzione ef­
fettivamente realizzata, è ri­
sultato nel mese di febbraio 
pari a 131.1 (24 giorni lavora­
tivi). segnando un aumento 
dell'8,2 per cento rispetto a 
febbraio dell'anno scorso 

Nel pariodo gennaiofeb 
braio '79 (50 giorni lavorativi) 
l'indice medio è aumentato 
del 6,8 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1978 (pure 
dì 50 giorni lavorativi). • -

L'indice della produzione 
industriale « destagionalizza-

to ». calcolato con metodo con­
giunto Ista-Isco, è risultato 
nel mese di febbraio 1979 pa­
ri a 135,3 contro 129.4 di gen­
naio 1979. Negli ultimi mesi 
del 1978 esso è risultato pari 
a 125,0 io settembre. 131,2 
in ottobre, 131.7 in novembre. 
129.7 in dicembre. 

Le medie mobili trimestra­
li degli indici destagionaliz-
zati risultano le seguenti: 
123.7 in luglio settembre 1978, 
126.3 in agosto-ottobre 1978. 
129,3 in settembre-novembre 
"78, 130.9 in ottobre-dicembre 
1978, 130,3 In novembre 1978-
gennaio 1979, 131,5 in dicem­
bre 1978-febbraio 1979. 

delle decisioni prese sul pe­
trolio che si basuno essen­
zialmente sull'ottenimento di 
risparmi mediante forti au 
menti di prezzo. Entro tre 
anni i prezzi del petrolio 
prodotto all'interno degli Sta 
ti Uniti saranno liberalizzati, 
cioè portati a livello di quelli 
internazionali. Attualmente i 
prezzi vanno da un minimo 
di 6 dollari per barile di 
greggio (vecchi pozzi) ad un 
massimo di 13 (pozzi che 

entrano in funzione ora). Il 
prezzo più basso aumenterà 
quindi di tre volte! ma poi 
che nel frattempo anche i 
prezzi internazionali subiran­
no at«me»iii, l'impatto delle 
decisioni prese ieri sarà mol­
to maggiore. 

L'aumento dei prezzi tra­
sferirà alle compagnie petro 
lifere 20 miliardi di dollari, 
secondo una stima. Le com­
pagnie reclamano questi 
maggiori infroifi in relazione 
ai costi che devono affronta 
re per fare esplorazioni sui 
fondali marini, a profondità 
pili elevate, in condizioni 
climatiche veggiori o per 
sfruttare pozzi a rendimento 
minore. Il consumatore viene 
chiamato ad anticipare diret­
tamente il capitale ai gruppi 
monopolistici che, per altro 
verso, continuano a distoglie­
re gli sforzi e l'attenzione 
dalle nuove fonti di energia: 
tuttavia, propri i in questo 
vediamo una differenza fra 
Stati Uniti ed Europa occi­
dentale. poiché se passa la 
politica dei prezzi chiesta dai 
monopoli resta però lo sforzo 
ingente di ricerca dì fonti al­
ternative. Cosa che non si 
può dire per l'Europa. 

Carter ha proposto di au 
mentore le imposte sui pro­
fitti delle società petrolifere. 
prelevando 3-4 miliardi di 
dollari destinandoli a un 
fondo sicurezza energetica. 
Ha però avvertito i cittadini 
di battersi perché l'imposta 
venga ratificata dal Parla­
mento. nel quale ha detto di 
temere che prevarrà la vo 
lontà delle compagnie. Una 
amara costatazione, la quale 
si applica a tutti gli attuali 
sviluppi della politica energe­
tica. 

IL NOSTRO BILANCIO 
Il Consiglio di Amministrazione della BANCA DEL MONTE 

DI BOLOGNA E RAVENNA, riunito il 22 marzo 1979. sotto la 
Presidenza dell Aw. Dagoberto Degli Esposti, ha approvato il 
Bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 1978, che pre­
senta le seguenti risultanze: 

> ATTIVITÀ 
— Disponibilità 
— Impieghi economici 
— Valori finanziari 
— Partite varie e servizi 
Totale dell'attivo 
Conti impegni e rischi 
Conti d'ordine . 

PASSIVITÀ 
— Depositi a risparmio 

e m conto corrente 
con clientela 

— Depositi e c/correnti 
di Istituzioni Creditizie 

— Finanziamenti da 
Istituzioni Creditizie 

— Partite vane e servizi 
— Patrimonio 

", — Utile netto 
Totale dei passivo 
Conti impegni e rischi 
Conti d'ordine 

(milioni di lire) 
161.938 
291.686 
433 728 
141.801 

1 029 153 
77.703 

714 166 

1.821.022 

833 477 

30 681 
— — -

21 531 
105 113 
37 400 

951 
1 029 153 

77.703 
714 166 

1 821 022 

SVILUPPO DELL ATTIVITÀ 
— cepos ti a r.soarmto*-*! conto corrente delta cucitela sono saliti a 

S33 "~iil ardi con un incremento di 138 miliard. Dan al 19 * * -
— oi' inrnob li ccm0resa la rivalutazione per conguaglio mo-ie'ario 

operaia -e ' t> ar-c o 1975 lai sensi Cena legge 2 12 1975 n 576) ai 
reno de re>a: v fondi di ammortamento ammontano a 6 7 mii.ardi 

— Q'I •r~o ec r ' fconon-i ci hanno raggiunto i 292 miliardi con un mcre-
—erto leu 11 6 : . 

- - i . "e netto a ese'C7 0 è passato da 651 a 951 miioni. 
— •• 'o'.ò<e de v.t'\o ammonta a 1 029 miliardi con un incremento di 

5-2 m . .vd p.vi al 16 l ' t . 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE Aw. Dagobarto Dagli Esposti 

VICE PRESIDENTE Gr. Uff. Gianni Ro&arl© Campì 

CONSIGLIERI; Sig. Romano Argnani - Cav. Uff. Al­
fonso Candidi Tommasi - Sig. Paolo Castani - Rag. 
Franco Fornasari - Don Qiusappa Muaca - Sig. 
Giorgio Scarabei • On. Varaido Vaspignani 

ESPANSIONE OPERATIVA E ORGANIZZAZIONE 
L'articolazione territoriale ha registrato nel corso dell'anno un ulte­

riore sviluppo La Banca del Monte di Bologna e Ravenna infatti, è sta­
ta autorizzata ad aprire tre nuove Filiali- due nel bolognese, e precisa­
mente a San Lazzaro di Savena ed a Casalecchio di Reno, e una a 
Piangipane di Ravenna. •;; 

Nel Fiera Districi di Bologna, hanno avuto inizio i lavori inerenti il 
nuovo fabbricato destinato ad ospitare gli Uffici della Presidenza e 
della Direzione Generate. La manifestazione per la posa della prima 
pietra ha visto la partecipazione delle Autorità di Bologna e di Ravenna 
e la presenza dell'Architetto Kenzo Tange. coordinatore urbanistico ed 
architettonico dell'intero Fiera Districi e supervisore nella progettazio­
ne del nuovo edificio dell'Istituto -v 

Nel campo dell'organizzazione sono stati avviati alcuni importanti 
progetti di revisione operativa net diversi settori della banca Tra essi 
particolare rilevanza viene data al progetto "matrice dei flussi informa­
tivi''. attraverso il quale ci si propone di razionalizzare le informazioni 
ed * collegamenti necessari agli organi aziendali al fine di intervenire 
con le più idonee soluzioni operative 

Il settore dell Elaborazione Automatica dei Dati, ha proseguito nel 
previsto piano di realizzazione del sistema informativo integrato Sono 
stati predisposti, fra l'altro. • collegamenti alla rete SWIFT (sistema 
elettronico per lo scambio internazionale dei messaggi fra banche) 
per le operazioni delia clientela operante con i estero ed e stata data 
l'adesione al sistema di teletrasmissione automatica dei rapporti con­
tabili tra Casse di Risparmio e Banche del Monte Itabane (STACRII 

L'attività di addestramento e di formazione del personale m linea 
con le esigenze e gli obiettivi aziendali, e stata orientata prevatente-

' mente verso la preparazione tecnico-professionale e verso la forma­
zione manageriale 

Fra i nuovi servizi offerti alia clientela I Istituto ha aderito al sistema 
Carta assegni - Eurocheque Con c o v ene messa a dispostone delia 
clientela una gamma più vasta di mezzi di pagamento netrambito na­
zionale ed internazionale con procedure esecutive più semplici 

L attività promozionale e stata incentrata sui rapporti con le Asso­
ciazioni di categoria (Industria Artigianato Commercio) mediante co­
stanti contatti e lo svolgimento di incontri e seminari sui problemi del 
cred-to con riferimento alle categorie interessate 

Analoghe iniziative sono state effettuate con gii Amministratori dead 
Enti locali per i quali l'Istituto e tesoriere 

Fra le azion. promozionali di particolare r.l evo vanno evidenziale te 
convenzioni per le Tesoriere deU'ACI di Bologna e Ravenna e l'accor­
do con i Artigianato Provinciale Bolognese per i fmanziamenti relativi 
ai nuovi insediamenti di Sasso Marconi Casa>ecchio di Reno Cater i ­
no e Roveri IV. 

Verso il mondo delta scuota la Barca nel corso deiranno ha pro­
mosso tra Taitro m collaborazione con i Prowed.torati agli Studi di 
Bologna e di Ravenna due manifestazioni sul tema della droga e la sua 
prevenzione con la distribuzione di d eomiia volumi agii operate, 
scolastici delle due province. 

COLLEGIO SINDACALE 

Aw Mario Baggi - Doti. Graziano Fabbiam - Doti. 
Piero Gnudi 

DIREZIONE GENERALE 

DIRETTORE GENERALE Dott Danilo Belle! * 
VICE DIRETTORI GENERALI: . 
Dott A. Renzo Renzi / . . . 

A confronto sulla 
crisi le città 
della siderurgia 

Stg. Giorgio Fedngon 

linea abilitata a i l a ic in natta raffooa EmMa - Romagna a natta pravmca dì fimi» a Pittala 

SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE: BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA. 11 
58 FILIALI E 3 MAGAZZINI GENERALI NELLE PROVINCE DI BOLOGNA - RAVENNA - MODENA 

ATTIVITÀ AMMINISTRATE: 1821 MILIARDI - PATRIMONIO E RISERVE 37.400.000.000 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Non è stata so 
lo una fiammata improvvisa 
la grande lotta di queste ul­
time settimane degli operai 
siderurgici francesi. « Nel 
corso degli ultimi anni la 
crisi dell'acciaio è stata co­
stellata di paradossa, ha 
detto in apertura del secondo 
convegno europeo delle citta 
siderurgiche Etienne Davi-
gnen, membro della commis­
sione della Comunità. Qual è 
il paradosso? « C'è una so-
vraproduzione. mentre il 
mondo avrebbe bisogno di 
molto più acciaio», e e I co­
sti più alti e i prezzi più 
bassi si registrano in Europa. 
a differenza di quanto avvie­
ne negli USA e io Giappone. 
nostri maggiori concorrenti ». 

Su questi temi si sono 
confrontati venerdì e sabato 
rappresentanti delle munici­
palità delle maggiori capitali 
dell'acciaio, dirigenti d'im­
presa. grandi commessi del­
lo stato, sindacalisti. 

In un momento in cui le 
grandi scelte di settore tro­
vano la loro sede di elabora-

i zione in luoghi sentore più 
ristretti, il dibattito ripropo 
sto dagli Enti locali indica 
viceversa una volontà di par 
tecipare alle decisioni che è 
stato sul piano politico, il 
più importante risultato della 
iniziativa di Taranto. 

Siamo nel cuore della 
grande crisi di uno dei setto­
ri strates'ci dell'economia 
mondale. TI vecchio continen­
te sembra non reggere alla 
concorrenza che da paesi 
extra europei viene avanti 
sempre più aggressiva. 

Fra il 74 e il 78 centomila 
lavoratori hanno perso il 
posto di lavoro e altri cen­
tomila sono «disoccupati a 
tempo parziale ». La produ­
zione dell'acciaio è diminuita 
del 20 per cento « oscure 

minacce si addensano sul ca­
po degli oltre 700 mila side­
rurgici europei. 

Dopo l'euforia degli anni 
del primo dopoguerra oggi 
siamo ad un crocevia. Gli LI­
SA. il Giappone, e gli stessi 
paesi emergenti (è il caso 
della Corea per 'a produzione 
di « coils ») stanno conqui­
stando fette decisive di pro­
duzione e di mercato. L'ar­
resto dello sviluppo genera­
lizzato della siderurgia, siamo 
nel '74. ha provocato così i 
primi seri contraccolpi nei 
paesi della Comunità. Nel '77. 
ad esempio, la siderurgia eu­
ropea ha lavorato al 60 per 
cento delle sue possibilità. Di 
qui ì problemi di oggi. 

La situazione è partieo'ar-
mente delicata oer l'in-lustria 
dell'acciaio in Italia. Ne han­
no Darlato Alberto Canarina. 
presidente della Finsider e 
P:"*ro S°ttf\ presidente del-

-l'IRI. Capanna ha tuttavia 
sottolineato r?ndamento fa­
vorevole dell'attuale congiun­
tura siderurgica. Fra il 76 e 
'1 78 le esnortazioni sono an-
j'"»ta nro^cssivamente mi­
gliorando. fino a toccare nel 
79 ou^«;i indici mil'oni di 
tonnellate. Una congiuntura 
favorevole, in cui decisivo è 
stato il contributo della pic­
cola e media impresa privata. 

Su due piani è possibile 
realizzare un intervento che 
corregga le tendenze di breve 
e medio periodo e ponga le 
basi di una prospettiva più 
rassicurante. Una risposta è 
venuta da Davignon. «E* ne­
cessario che si realizzi una 
politica generale europea con 
l'appoggio e l'apporto di tut­
ti. e comprenda interventi fi­
nanziari sul mercato, inter­
venti per il medio termine e 
interventi per la riconver­
sione». 

E' quest'ultimo un tema 
particolarmente rilevante per 
l'Italia. «Siamo l'unico paese 

Nuovo vice presidente Anic 
ROMA — Gioacchino Albanese (ex assistente del presidente 
e responsabile delle strategie di gruppo alla Montedison 
sotto la gestione Cefis) è il nuovo vicepresidente dell'ANlC. 

1 Lo ha nominato il consiglio di amtninistraxione della società 
j che ha anche approvato il progetto di bilancio 78. D bilan-
I ciò ANIC (del gruppo ENI) chiude con una perdita di 178 
l miliardi di lire. 

europeo che non conosce 
migliaia di disoccupati nel 
settore ». ci ha detto Ottavia­
no Del Turco della FLM. La 
ragione sta nell'iniziativa 
tempestiva che il sindacato 
ha avuto, come ha ricono­
sciuto il commissario della 
Comunità, nel porre sul tap­
peto. dopo il 74. il problema 
dell'intervento sul processo 
del lavoro e -sulla questione 
della riconversione. 

Qui tuttavia nel corso degli 
ultimi anni si è notato un 
disimpegno da parte dell'IRI. 
L'intervento nella siderurgia. 
ha detto polemicamente un 
sindacalista, dà certo risultati 
a breve periodo meno ecla­
tanti di quelli che TIRI ot­
tiene con l'attuale massiccio 
impegno nel settore della te­
lefonia. Ma. nel campo del­
l'acciaio, siamo di fronte a 
un settore strategico. 

Un settore strategico anche. 
e diremmo soprattutto, per il 
Mezzogiorno. Due esperienze 
e due orospettive sono qui a 
confronto. • La presenza dei 
grandi impianti, in primo 
luogo, verso cui vanno realiz­
zati interventi perchè si ot 
tenga il loro consolidamento. 
Sette a questo proposito, ha 
fatto riferimento alla necessi 
tà di provvedere ad una ra­
pida ristrutturazione dell'area 
laminazione del centro side­
rurgico di Bagnoli. Ma nello 
stesso tempo — qui è stata 
decisiva l'impostazione del 
sindacato — per affrontare 
alla radice i nodi strutturali 
dell'industria siderurgica, bi 
sogna andare verso una qua 
lifieazione delle sue produ 
zioni. In due sensi: solleci 
tando un rapporto più stretto 
fra il produttore e il mercato 
degli utilizzatori (è il tema 
della verticalizzazione della 
produzione), dall'altro con un 
impegno sul terreno degli ac­
ciai speciali, patrimonio che 
l'impresa pubblica ha sostan 
ziatrnente disperso nel corso 
degli ultimi anni. Su questi 
obiettivi c'è stato un ampio 
consenso dei rappresentanti 
delle città siderurgiche ita 
liane. 

La seconda prospettiva — 
il rapporto col territorio — 
che accompagnava il dibattito 
sul destino della siderurgia 
comunitaria, ha trovato il 
sindaco di Taranto. Cannata 
e Quello di Piombino d'ac 
cordo con i capi delle mag 
giori municipalità europee. 

Non ci sono due tempi 
nepoure nelTawiare un rap 
porto diverso fra la presenzr 
di impianti di grandi dimen 
sioni e la necessità di creare 
attorno ad essi una fascia di 
industrie che consolidi le e 
conomie di queste zone. 

Giuseppa Caldarola 
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Lettere 
àlT Unita: 

Da ogni parte 
che si volta 
vede il diavolo 
Cara Unità, 

nel coro di quanti sosten­
gono oggi, con sublime legge­
rezza, le più macroscopiche 
fra le antinomie logiche at­
tualmente di moda — quella 
ad esempio che il marxismo 
ed il PCI siano al contempo 
dogmatici e privi di alcun va­
lore, totalitari ed anarchici, 
fideisti e razionali, morti e 
pericolosi — ancora una vol­
ta c'è da annoverare il lamen­
to del prof. Rosario Romeo. 

Per avere una prova tangi­
bile di ciò che affermo, ba­
sterebbe leggere il suo recen­
te articolo (v. il Giornale del 
23-2) dal titolo: «All'origine 
della crisi », m cui recensi­
sce il libro del prof. Arturo 
Carlo Jemolo: « Questa Repub­
blica». Secondo il Romeo, Je­
molo non avrebbe capito imi­
ta delle vere cause dell'odier­
na crisi italiana. Egli sareb­
be sì un « acuto indagatore », 
« un moralista perspicace e 
ricco di umane saggezze ». un 
attento « giurista », eppure an­
che egli si sarebbe fatto qua­
si plagiare datl'v andazzo cor­
rente », secondo il quale le 
responsabilità maggiori della 
crisi odierna debbono addebi­
tarsi a governanti e ceti di­
rigenti. 

Con il fare saccente di chi 
redarguisce un proprio allie­
vo, ti Romeo pare dire allo 
Jemolo: « Ma come fai a non 
vedere il diavolo autentico e 
reale che ha generato tutti 
ì guasti italiani di oggi? Ma 
se lo sanno tutti che le colpe 
principali sono di Stalin, di 
Togliatti, del PCI. del sinda­
cato: tn una parola, del lavo­
ratori e delle sinistre in ge­
nere? Non dimorano forse lì 
i più autentici corporativismi, 
gli appetiti più smodati, il 
più deleterio clientelismo di 
stampo mafioso, le matrici e 
gli appoggi all'odierno terro­
rismo, la prepotenza dei più 
forti? ». 

Molte di tali tesi (st fa per 
dire) si leggevano anni orso-
no in alcuni dei più nobili 
saggt intellettuali del neofasci­
sta Plebe! Forse proprio da 
qui discende la ragione del 
profondo rammarico espresso 
dal prof. Jemolo nel suo libro 
suddetto, quando scrive che 
è mancato all'Italia « un par­
tito conservatore nel senso mi­
gliore del termine». Già! Ma 
come costituirlo, con quali 
forze intellettuali, se perfino 
un conservatore come Jemo­
lo, uno dei più eminenti stu­
diosi non marxisti che la cul­
tura italiana abbia, viene an­
cora oggi quasi vilipeso da 
un Rosario Romeo? 

CARLO SCARPARI 
(Roma) 

Un cacciatore mol­
to critico (è inve­
ce d'accordo col de) 
Cara Unità, 

leggo nel resoconto pubbli­
cato nella tua edizione di lu­
nedì 26 marzo, circa la riu­
nione dei dirigenti della Fé-
dercaccia, due cose che mi 
hanno particolarmente colpi­
to: 1) la critica mossa a quel­
l'onorevole democristiano, del 
quale non ricordo il nome, il 
quale lamentava la eccessiva 
permissività passata della Fé-
dercaccia sui limiti imposti 
alla caccia; 2) gli « applausi » 
che quel consesso avrebbe tri­
butato a chi ha detto che tut­
te le cacce dovrebbero termi­
nare con il 1" gennaio di ogni 
anno. 

Per il primo punto, è chia­
ramente solo l'avversità poli­
tica che ti ha indotto a cri­
ticare colui che, una volta 
tanto, ha detto una cosa sa­
crosanta, e il secondo punto 
ne è la dimostrazione. Ma chi 
sono questi dirigenti, anche 
compagni, che si dichiarano 
tanto d'accordo con una pro­
posta assurda, illogica, e du­
ramente restrittiva qual è 
quella di chiudere la caccia 
4 mesi dopo averla aperta? 
Io lo so bene chi sono: sono 
gente che va soltanto nette 
riserve, in barba a tutti ì com­
pagni e sono avvezzi a cac­
ciare fino alla fine dell'anno. 

Ma noi che si va in terreno 
libero, che se si spara a qual­
cosa ciò avviene soltanto nel­
le epoche di passo (ottobre 
e febbraio-marzo) ben sappia­
mo che questa ulteriore limi­
tazione sarebbe davtero la 
fine della caccia. 

RENZO ROSSI 
(Livorno) 

Se ti chiedono 
70 mila lire per 
estrarre un dente 
Cara Unità, 

è stato leggendo la lettera 
del compagno Casiraghi ai 
Como, da te pubblicata il 15 
marzo, che denuncia le 25 
mila lire chieste da un me­
dico di Vimercate per toglie­
re un dente, che ho pensato 
fosse mio dovere segnalare 
anche il mio caso, qualora 
tu ritenga opportuno trovar­
ne spazio. Io, per l'estrazione 
di un dente di mia moglie, 
fio pagato al dottor G.DJL di 
Varese lire 70.000 che, sic­
come ho pensato fosse il ca­
so di chiedere fattura, sono 
ditentate 79.800. 

A parte la mia parola e 
quella di mia moglie, però. 
non c'è rimasto molto da do­
cumentare perché (c'era da 
dubitarne?) la fattura dice 
genericamente: m per presta­
zioni odontoiatriche ». Tutto 
questo per non sconsolare i 
compagni della Moltenì e tan­
tomeno per giustificare le 25 
mila lire spese dal compagno 
di Vimercate. ma anzi per 
maggior sprone a tutti a fa­
re in modo che le cose cam­
bino in meglio per noi lavo­
ratori, tartassati e spesso. 
come nel mio caso, beffati. 

ADRIANO MONTI 
(Varese) 

Se chiami la polizia 
ma non può 
mandare nessuno 
Spettabile giornale, 

prego di dare ospitalità al 
seguente scritto, che interpre­
ta le lamentele di molti ita­
liani che inghiottona e non 
reclamano, per quella perni­
ciosa apatia che concorre al 
peggio. 

In data 14 marzo 1978, al­
le ore 16.30 (proprio a me­
no di due giorni dalla stra­
ge di via Fani), mi accinge­
vo a prendere posto sul tre­
no n. 706 diretto a Milano, 
quando sono stato affronta­
to da due banditi che, a vi­
va forza, mi hanno sottrat­
to il portafogli. Alle mie gri­
da, nessuno si è mosso, ma 
la mia reazione ha indotto t 
malviventi a buttare il por­
tafogli a terra e a svignar­
sela. L'impiegato del treno. 
addetto ai posti numerati, sì 
affrettò, per la verità, a te­
lefonare al Posto fisso della 
polizia, ma ne ottenne que­
sta sconcertante risposta: 
« Non abbiamo nessuno da in­
viare ». Il fatto è che la po­
lizia è tartassata da richieste 
di scorta da pesci grossi e 
piccoli e, suo malgrado, non 
può occuparsi come vorreb­
be e dovrebbe, della « mas­
sa » delta gente comune. 

Aggiungo che alla scena era 
presente un'alta personalità 
olandese che si recava a Mi­
lano: ne rimase atterrito e 
sgomento. 

LUIGI GRILLO 
(Roma) 

Una severa critica 
alla «sceneggiata» 
di Merola in TV 
Signor direttore, 

mi induco a scrivere la pre­
sente, sperando che voglia 
cortesemente pubblicarla, per 
protestare per la trasmissione 
televisiva della cosiddetta 
« sceneggiata » napoletana di 
Mario Merola. 

Non intendo entrare nel me­
rito dei motivi che possano 
aver indotto la RAI a trasmet­
tere tale spettacolo; non mi 
pare valida l'eventuale spiega­
zione del successo dello stes­
so perfino a Nuova York. Il 
pubblico pagante ha il diritto 
di pagare per • lo spettacolo 
che sceglie. Ma la TV è un 
servizio pubblico. Anche lo 
svago dovrebbe avere un mi- ' 
nimo di contenuti e moralità ' 
culturali: lo spettacolo di Me­
rola ne è totalmente privo: 
I sentimenti, le passioni, so­
no offerti al pubblico come • 
fatti non umani ma animali; 
l'amore, l'adulterio, sono pre­
sentati là sopra così, come 
avvengono tra le specie ani­
mali, nelle quali il maschio 
che si arrischia ad avvicinar­
si al branco dove regna un 
altro maschio rischia di es­
sere eliminato fisicamente: e 
la legge della giungla. 

Con tanto cianciare che si 
fa sulla violenza, non ci si è 
accorti che implicitamente nel­
lo spettacolo il marito tradito 
è « giustificato », quasi quasi è. 
presentato come aggredito, e 
comunque la violenza è gra­
tuita, inconcepibile, bestiale 
appunto. 

Passo sopra alle volgarità 
del linguaggio, dei gesti, del­
le grossolane allusioni... ognu­
no ha il diritto di guadagnarsi 
i soldi nel modo che gli ag­
grada: e il signor Merola ha 
il diritto dì rappresentare car­
cerati e suore, prostitute e 
mamme in pena, senz'arte né 
cultura: non tutti possono es­
sere un Brecht o un De Fi­
lippo. Solo che, per carità, 
non contrabbandiamo ciò co­
me arte, cioè come cultura. 

La TV, che fa già ben poco 
per educare il gusto degli 
italiani, non può limitarsi a 
presentare l'esistente, il tea­
tro esistente, il costume esi­
stente, senza fare lo sforzo 
per inserirlo in un discorso 
culturale. Altrimenti anche 
uno spettacolo come questo, 
sema uno spogliarello, senza 
un centimetro di pelle nuda, 
diventa, è senz'altro, porno­
grafia. 

Prof. CIRO COLMAYER 
(Napoli) 

Le risorse 
energetiche e i 
rischi nucleari 
Caro direttore, 

non mi sento consolalo — 
a proposito dell'* incidente » 
nucleare in Pennsylvania — 
dall'articolo del prof. Felice 
Ippolito apparso sull'Unita 
del 3 aprile. Il problema delle 
centrali nucleari deve essere 
trattato con tutte le cautele 
possibili, per sviscerare e ri­
solvere i dubbi che sono fon­
damentalmente propri della 
opinione pubblica. Per esem­
pio, io non sono affatto d'ac­
cordo sull'impostazione data 
dal prof. Ippolito al proble­
ma paragonando i rischi nu­
cleari con i rischi, per altro 
già noti e (con la dovuta vo­
lontà) in parte risolti di in­
dustrie chimiche, petrolchimi­
che ecc. 

Il rischio nucleare non è 
stato studiato praticamente 
(parlo delle centrali nucleari): 
quindi, che cosa vuol dire che 
non ci sono stati morti im­
mediati? E chi può dire se in 
un prossimo futuro in que­
sta popolazione verrà riscon­
trato un aumento di tumori 
dovuti a mutazioni? 

Ora, proprio per non cadere 
nel facile e bieco paragone: 
« più morti meno morti », pen­
so che la scelta dell'energia 
nucleare può benissimo esse­
re cambiata in altri tipi di 
risorse energetiche che per 
fortuna in Italia non manca­
no. Non condivido, sia ben 
chiaro, l'antinuclearismo emo­
tivo e falso; però non condi­
vido neanche questo tipo di 
spiegazione che viene data 
per accettar» l'energia nu­
cleare. 

MICHELE ZILLA 
fBrugherio . Milano) 
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